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NUOVO FBQGM1 
DELL' ARLECCHINO 

Io annunzio col fracasso delle 
sette trombe alla mollitudìne 
non immensa dei miei lettori, 
a quelli che non mi hanno mai 
letto, e a coloro che non mi vo
gliono leggere, qualmente io ab

bia stanziato di riformarmi inlus 
et in cute. Intanto comincierò 
dalle viscere, e la pelle ed il 
pelo farò più rubizza e lustro a 
mano a mano che quelli au
menteranno, i quali mi studierò 
tenere divertiti con moine e gi
rimei, e farò loro salamelecche 
quando saranno divenuti dimolti, 
dimolti, dimolti. 

Io andrò tuttavia larvato an
che perchè essendo ornai prossi
mo quel mattaccio del Carne

vale, che fa andare le gatte in | re, né di arti, né di nessuna 
zoccoli, così non starò a pigliar
mi 1' incomodo di riaffibbiarmi 
la maschera in quei giorni di 
comune tripudio ; la quale però 
prometto di sollevare dal mio 

rugno appena i tem
pi volgeranno per me più pro
speri, e mi farò pure un bel ve
stitino nuovo proprio a garbo, 
se il suffragio universale dei 
miei leggitori passati, presenti, 
e futuri, me lo consentirà, la 
qual cosa io mi perfidio a spe
rare. La variegata scacchiera dei 
miei panni simbolo di 
brindelli di oninioni diverse 

stoffa 
bene. 

della 
situra. 

Io non m' impancherò giam

parte dello scibile con prosopo
pea ex professa : ma siili' alta
leno dell' umore, e quando ne 
avrò 1' estro, parlerò di polìtica, 
di scienze, di lettere, di arti, di 
critica eccetera, ed anche di 
comici, di cantanti, di ballerini et 
similia. E poi per zavorra della 
mi' gondolclta, farò vedere a 
quando a quando, in appendice 
qualche breve cronaca sociale 
contemporanea tratta dal vero, 
ed esposta in forma di roman
zetto omeopatico. 

Io proseguirò a sbucare fuori 
dalla Stamperia nei medesimi 
giorni e coi soliti patti; il mio 
Caricaturista ha fatto gran prov
vista di sale in Capraia : non è 
molto raffinalo per ora, ma con
disce e pizzica bene quanto quel

mai ' a sdottoreggiare nò di poli ! lo delle Moie di "Volterra. In
tica, né di scienze, né di lette somma anche folleggiando dirò 
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io sarò sempre figliuolo aman
tissimo di mamma Italia; e per 

.■ 

difenderla saprei come si tiene 
lo schioppo, né sarei tale im
berciai ore da sbiettare nò da 
sbeffarsi. 

Omnia tempus habent. Ogni 
cosa alla sua stagione. Yerò è 
che questa sentenza del sapien
tissimo coronato, in certe epo
che recenti ha avuto dei solenni 
ceffoni, essendoché io abbia vi
sto, e voi altresì, lettori caris

bene del bene, e male del male, ; POVERO BALDASSARRE ! ! 
in qualunque luogo si trovino; 
secondo il giudizio pusillo di me 
popolano Arlecchino: e comechè 
vestito da giullare e co'sonagli, — Insomma l'hanno arrivato! 

Se fossero pietre o pugni 
non so, ma il fatto è certo. 

Io non lo lodo. 
Vemmanco io davvero, 

perchè se no, e' è da avere un 
processo come quello del Frale 
nondimeno . . . . 

Nondimeno il f 
pitti o 

A ac
cetterà, perchè una volta par

undo 
dei Tedeschi d k ^ 

da par suo: Noi 
dilett 

b 
mo 

veduto molte persone clic vanno 
ora per la maggiore arrapinarsi 
per accozzare il tempo delle more 
mature col mese di 
per volere dar bere il vino dei 
nostri vigneti, che hanno mò 
verzicato al sole della libertà, 

Questo 
o da ti 

fatti 
pare 

dassarre come fiorentino ha di
di 

Genn triotti. 
tra i suoi compa

tria 
I traditori non hanno pa

Y Ì 

Eppure Baldassarre una 
nel coccio della Tartaruga; ma ! volta fu uomo pio 

del e la me fei : andò alla Madonna 

Fu misericordioso con i 
m orti. 

ravigliosa generosità della terra, : a sentir la Messa cantata per 
hanno resistito e resisteranno ' festeggiare la caduta di Venezia. 
alle anomalie degli uomini, iqua

n - .' 

li alfine fatto più senno e ani

mò più amoroso imiteranno la 
benefica Natura, cui essi vor

rebbero trattare da noverca, an

ziché da buona mamma e pie

tosa. 
Il nuovo Automedonte, ovvero 

Cocchiere, di me Arlecchino si 
■ h 

chiama 
■ F 

MICIIELIISO DI LANDÒ 

i 

Si, proibì ai suoi servi le 
esequie in onore di Re CARLO 
ALBERTO Martire della Indi

p 

pendenza Italiana. 
— Promosse le arti. 

Quella della spia e del 
falso testimonio. 

 Premiò il merito. 
r 

Delle Cortigiane e dei Ci 
nedi. 

J J 

1 ■■I -

Fu pietoso coi vinti. 
la Jena. 

Benefico. 
Come il lupo. 
Coraggioso. 

\ 

Come la lepre. 
Filantropo. 
Come il gatto. 
Italiano. 
Come Radetzki. 
E con tutti questi me

riti, gli è venuto il ticchio di 
tornare. 

Per fare il sorvegliatore. 
E -■ 

Ossia soffietto. 
Sicuramente. Baldassarre 

è un gran suonatore di Mantici. 
E che muso? 
Altro che i Comici anti

■t 

chi della Ouarconia ! 
Però siamo giusti : e do

po la burla parliamo sul serio* 
Chi ha fatto, ha fatto male. 

r ^ ^ 

— Pessimamente. Un popolo 
civile non deve scendere ad alti 
bassi : dev1 esser generoso anco 
coi nemici, se no, . . . guai ali» 
concordia che è fondamento del
l' Ordme. 

r 

Ordine, parola codina, 
Ordine, parola libera per 

eccellenza, perchè senza Y Or 
sciolta. N> è dine la Società 

u 

Dispotismo né Anarchia, mio ca
ro Marcantonio. 

Ma dunque Baldassarre 
avea ragione. 

Baldassarre ò morto. Per
dono ai sepolti. 

Ed oblio sempiterno. 
■— Ma Baldassarre é un m or 

to che puzza ; non sarebbe me

glio che si allontanasse 
pubblica salute. 

p e r la 

Baldassarre, ora è un li
berale. 

dire? 
0 questo che cosa vuol 

Vuol dire che Chi siede. 
j ■ 

di lui parlando, dirà come Pi
lato di Cristo. 

— Cioè? 
Non trovo la macchia. 

FlJLLANTA 

\ 
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DI MODB 
«ELLA BOTTEGA 'DELI/ ARIE CC fflNO 

r-

L ■ V 

f»/ ribasso del 90 per 
: ■-

*t. Segreto per diventar Go
vernatori, Gonfalonieri e Depu
ta ( i. Lire It. 60 

2. Lunarii nuovi per far la 
Professione di Fede nelle future 
ci e zi oni. . « b 

3. Matasse di lana fine pie
montese per imbrogliare eriem

5 pire tutta la tela. « 
/K Spirito d' associazione in 

hoccctle, per dispensarsi ai Fi
lantropi, per ogni bocc. « — 30 

5. Polvere di Cavour, ossia 
rimedio infallibile per purgare 
i popoli . ... . « 20 

G. Gran raccolta di Code di 
lutte le proporzioni vendute da
gli Amatori del 27 Aprile 4859 
ih poi. Per ogni Coda 

Di prim' ordine « 30,000 — 
Di second'ordine « 25,000 
Dlterz' ordine « 16,000 — 

(N. B. 1 prezzi delle Code si 
son ragguagliati sulla tariffa de
gli Impiegati codini che son lut
tera in ufficio. La coda di BAL

T 

DASSARRE pero non e ancora ven
dibile perche non se 1' è taglia
ta. Le codette, le codelle, le co
darelle, le codine ed i codinzoli 
si distribuiscono gratis.) 

7. Dodicimila corbelli di sup
pliche di postulanti liberali, ed 
un zinzino importuni, delusi da 
un uomo forte. « 4 

8. Il Brachiere di Canapone 
Cori. « 1 

proporzione d' un cannone ca

vallo. 4 

40. Soffietti per uso degli ze

ori del pubblico bene. 2 — 
44. Sugo di bosco per gl'im

penitenti finali. . « 5 
42. Papaveri del Monitore, 

per conciliare il sonno. — 4 
L 

L 

43. Burattini officiosi com

preso il Nocchi della loro na

zione « 4 

AA. Il Libro dei Sogni per 
hi v 

uso della Unità Italiana con 
r aggiunta di alcune Cabale di 
nuova data. . « - 2 

é ■

L'AGO DELLA VESPA 

I Francesi del Teatro Niccolini ci 
fanno ingozzare Iroppo spesso i me

r 

desimi pasticci. Vi è chi si è provato 
a rifarli io zimino, e io fricassea anche 

f 
r 

fra noi, ma è roba troppo ostica al 
palato^ Italiano, Il Brillante in Tra

gedia informi. L'altra sera al Tealro 
Nuovo cotale intruglio fu appena, ap

pena, assaggiato. Fa maraviglia che un 
valente cuoco nostrano ci porti in ta

vola certi guazzabugli. 

\ 

Io ogni uffìzio postale verrà col
L 

J 

localo un nuovo automa ossia uomo
h 

macchiaa il quale messo li a uso pila

li Canne da lavativi per USO | atro toglierà le difflcollà che sorgono 
di preti e frati Rigogoli, della nelle consegne di denari od altro, 

-P-

ENRICO SOUANI ftìrett Resp 

articolando queste parole: « Il signore 
lo conosco* può avere il suo. *> 

W municipio di Livorno, conoscen

do quanto quei bravi popolani se la 
dicono con P acqua marina, non bada 
neppure a quella piovana» che diluvia 
loro addosso dai letti a bocca di ba

rile, 

Quando i Carbonari slavano nelle 
catacombe come i primi Cristiani, il 
codino Io reputavano con ragione dan

nato e peggio. Ora che la luce del 
carbone acceso lutto illumina Italia 
e il mondo, i dannati impenitenti so

no installali neljparadiso, e gli antichi 
giusti e loro discendenza stanno sem

pre nel Limbo: e se stronfiano niente 
niente, sdruccioleranno anche più giù. 

>/** 

DONO fD ARLECCIimO 

ALL' ITA LIA 

Italia te felice a cui la surte 
Prodigò genio invitto onde non hai 

r 

Da temer che si ottenebri per guaj 
Quella Gloria che sculla in fronte porto; 

Anzi dal tuo valor resa più forte 
La tua riscossa è più tremenda assai 
Ter chi sedotto del tuo bello ai Taj 
Vita ingiusta anelò dalla tua morte. 

Già dal tuo seno erompere torrenti 
Veggo d* armati a far di sangue tinta 

V onda che dissetò barbari armenti: 

Ma quel vindice ferro onde sei cinta 
Mai più deh! non posar che avare gemi 
l i gridan salva ma ti braman vìnta! 

Ç. R. 
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TIP. SOLIANI 


